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Biblioteca Apostolica Vaticana 

 
La Biblioteca Apostolica Vaticana è la biblioteca che la Santa Sede ha organizzato e curato 
in Vaticano a partire dal Quattrocento; possiede una delle raccolte di testi antichi e di libri 
rari fra le più importanti al mondo risalenti al I secolo d.C.Tra i pezzi più famosi della 
Biblioteca c'è il Codex Vaticanus, il più antico manoscritto completo della Bibbia che si 
conosca. 
La Biblioteca apostolica vaticana contiene oggi: 
circa 1.500.000 volumi a stampa antichi e moderni 

8.300 incunaboli (di essi, 65 in pergamena) 
150.000 codici manoscritti e carte di archivio 
300.000 monete e medaglie 
circa 20.000 oggetti di arte. 
80.000 manoscritti 
 

Dal 1985 esiste un catalogo informatico consultabile in linea dei volumi a stampa moderni. 
L'accesso alla Biblioteca è consentito unicamente a docenti e ricercatori universitari. 
Parte degli oggetti della Biblioteca sono esposti nei Musei della Biblioteca apostolica 
vaticana dei Musei vaticani. 
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Biblioteca Hertziana di Roma 

 
La Biblioteca Hertziana, fondata nel 1913, a seguito di un lascito della mecenate tedesca 
IŜƴǊƛŜǘǘŜ IŜǊǘȊ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ ǊƻƳŀƴŀ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
del Rinascimento Ŝ ŘŜƭ .ŀǊƻŎŎƻύΣ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ǘŜŘŜǎŎŀ aŀȄ tƭŀƴŎƪΦ Iŀ 
sede nel Palazzo Zuccari sul Pincio, alla sommità della Scalinata di Trinità dei Monti. 
Raccoglie più di 300.000 volumi e una fototeca con oltre 800.000 fotografie, costituendo 
uno dei centri di documentazione più importanti al mondo sull'arte italiana. Dal 1994 parte 
ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ Ŝ 
ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎǳ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ Wǳŀƴ bŀǾŀǊǊƻ .ŀƭŘŜǿŜƎΣ ŘŀƴŘƻ Ǿƛǘŀ ŀ ǳƴŀ άƴǳƻǾŀέ 
Bibliotheca Hertziana, modernissima costruzione in acciaio, cristallo e travertino.  
bŜƭ мффпΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǎǘŀǘƛŎŀ Ŝ Řƛ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ ǎǇŀȊƛƻΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ aŀȄ tƭŀƴŎƪ ŘŜŎƛǎŜ Řƛ 
ƛƴŘƛǊŜ ǳƴ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ǿƛƴǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ Wǳŀƴ bŀǾŀǊǊƻ .aldweg. Una 
ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩƘŀ ǊŜǎŀ ŀ ƭǳƴƎƻ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜΣ Ƴŀ ŎƘŜ ƴŜƭ нлмо ŝ ǎǘŀǘŀ 
riaperta in una veste completamente nuova, con uno sviluppo su più piani dominati da 
elementi in vetro, legno, acciaio. Opera di restyling resa che ha rappresentato una vera e 
propria sfida architettonica, sia per il vincolo di modificare le facciate degli edifici storici 
presenti, che per il ritrovamento di resti della Villa di Lucullo del 60.a.C venuti alla luce 
durante i lavori. 
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Biblioteca Herziana di Roma 
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Biblioteca della Pontificia Università Lateranense 
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Biblioteca della Pontificia Università Lateranense 

 

 La fondazione della Pontificia Università Lateranense e dei locali adibiti a biblioteca risale 
al 1773, quando Papa Clemente XIV sopprime la Compagnia di Gesù e affida al clero di 
Roma le scuole di Filosofia e Teologia del Collegio Romano, con sede nel palazzo progettato 
Řŀ .ŀǊǘƻƭƻƳŜƻ !ƳƳŀƴƴŀǘƛΦ bŜƭ мфот tƛƻ ·L ǘǊŀǎŦŜǊƛǎŎŜ ƭΩŀǘŜƴŜƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎŜŘŜΣ ƴŜƭ 
complesso retrostante la Basilica di San Giovanni in Laterano, e nel 1959 Papa Giovanni 
XXIII gli da il nome di Pontificia Università Lateranense. 
La Biblioteca offre più di 500 mila documenti a stampa, 660 riviste correnti, banche dati, e-
books, sussidi on line; questo il patrimonio di risorse della Biblioteca, oltre a 30.000 
edizioni antiche, sito in una torre libraria di sei piani dotata di scaffalature e protetta dal 
fuoco, alla quale si accostano tre livelli di rampe che definiscono lo spazio e in cui sono 
poste le pedane con i tavoli per la lettura.  
Circa 60.000 volumi disponibili alla consultazione a presa diretta nella sala di lettura, 
sviluppata su 7 livelli dedicati a specifiche aree tematiche: generalità, filosofia e storia, 
religione, diritto canonico, diritto e scienze sociali. 
La Biblioteca, ricca di storia e di fondi prestigiosi, inaugurata nella sua moderna struttura da 
Sua Santità Papa Benedetto XVI il 21 ottobre 2006, nel 2009 è stata insignita del prestigioso 
Premio Nazionale IN/ARCH-ANCE per un Intervento di Nuova Costruzione.  
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Biblioteca Angelica di Roma 

 

La Biblioteca Angelica si trova a Roma in piazza Sant'Agostino, nei pressi di piazza Navona, 
accanto alla basilica di Sant'Agostino in Campo Marzio. 
Il patrimonio della biblioteca è piuttosto articolato: i manoscritti sono circa 2.700 tra latini, 
greci ed orientali, e 24.000 i documenti sciolti. La biblioteca possiede inoltre più di 1.100 
incunaboli e circa 20.000 cinquecentine; 10.000 circa sono le incisioni e le carte 
geografiche. La biblioteca rappresenta, in virtù della natura del suo patrimonio librario, un 
punto di riferimento imprescindibile per chi voglia studiare il pensiero di sant'Agostino e la 
storia dell'ordine agostiniano nonché quella della Riforma protestante e della 
controriforma cattolica. 
Aperta nel 1604, l'Angelica è considerata nel contesto europeo assieme alla biblioteca 
Ambrosiana di Milano e alla Biblioteca Bodleiana di Oxford come uno dei primi e più chiari 
esempi di biblioteca "pubblica", ovvero di un'istituzione creata con il chiaro intento di 
fornire accesso ai libri ad una comunità di lettori quanto più ampia possibile. La biblioteca 
Angelica venne fondata grazie al lascito del vescovo marchigiano Angelo Rocca (1546-
1620), da cui prese il nome. Dopo la morte di Rocca, il patrimonio della biblioteca iniziò 
molto presto ad accrescersi grazie a nuove donazioni: nel 1661 Lucas Holste, custode della 
Biblioteca Apostolica Vaticana, lasciò agli agostiniani dell'Angelica la sua ampia collezione di 
libri a stampa; nel 1762, grazie alle rendite di cui si parlava, fu acquistata la biblioteca del 
cardinale Domenico Passionei, morto l'anno precedente. È a questo ampliamento della 
collezione che risale l'attuale sistemazione del salone monumentale dell'Angelica: 
sistemazione dovuta all'architetto Luigi Vanvitelli e ultimata nel 1765. 
Dal 1940 l'Angelica è sede dell'Accademia letteraria dell'Arcadia. 
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Biblioteca Casanatense di Roma 

 
Nata come biblioteca pubblica, ebbe come primo nucleo la collezione formata da circa 
25.000 volumi che il cardinale Girolamo Casanate (1620-1700) donò, insieme con la somma 
di 160.000 scudi, con un testamento del 5 ottobre 1698, per realizzare una grande 
biblioteca romana diretta dai domenicani. 
L'edificio che ospita la biblioteca fu appositamente costruito, secondo la volontà dello 
stesso Casanate, all'interno del complesso della Minerva, su progetto dell'architetto 
Antonio Maria Borioni. 
Con successive acquisizioni la biblioteca si arricchì di opere riguardanti sia le tradizionali 
discipline religiose e teologiche che studi di filosofia e diritto romano, di economia e opere 
riguardanti la città di Roma. 
 
Fu tra le più importanti biblioteche romane e tra i suoi curatori risalta la figura di Giovanni 
Battista Audiffredi (1714-1794). Dopo il 1872, essendo stata estesa anche a Roma la legge 
sull'eversione dell'asse ecclesiastico, la biblioteca passò all'Amministrazione dello Stato 
Italiano, sotto la guida di Carlo Gargiolli. Importante fu, anche, la lunga direzione di Ignazio 
Giorgi, iniziata nel 1893, che introdusse miglioramenti organizzativi e inaugurò due nuove 
sale di lettura. 
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Libreria Piccolomini a Siena 

 

La Libreria Piccolomini è un ambiente monumentale della cattedrale di Siena. Situata lungo 
la navata sinistra, prima del transetto, fu fatta costruire nel 1492 dall'arcivescovo di Siena, 
cardinale Francesco Piccolomini Todeschini (poi papa Pio III) per custodire il ricchissimo 
patrimonio librario raccolto dallo zio papa Pio II. Tra il 1502 e il 1507 circa venne 
completamente affrescata da Pinturicchio e aiuti, tra cui erano presenti il bolognese Amico 
Aspertini e il giovane Raffaello Sanzio. 
Il cardinal Francesco, vescovo di Siena, ricavò dal 1492 al 1502, in alcuni ambienti della 
canonica adiacenti al fianco sinistro del Duomo, un'aula destinata ad accogliere le 
preziosissime raccolte librarie dello zio, umanista e pontefice, Enea Silvio Piccolomini, 
scomparso nel 1464. 
A partire dal 1497 circa, Lorenzo di Mariano, detto il Marrina, realizzò il prospetto 
marmoreo esterno della Libreria, con le due arcate che incorniciano da una parte la porta 
di entrata della cappella e dall'altra un tondo raffigurante San Giovanni Evangelista che fu 
qui collocato solo nel Seicento (di incerta datazione, attribuzione e provenienza, anche se si 
ritiene che sia stato scolpito da Giovanni di Stefano alla fine del XV secolo). 
La Libreria si affaccia sulla navata tramite un ricco portale marmoreo del Marrina, 
composto da due arcate con decorazioni a bassorilievo (1497). Nell'arco a destra un piccolo 
altare con San Giovanni evangelista a bassorilievo è opera di Giovanni di Stefano, come 
anche la Pietà lignea sotto la mensa dell'altare. L'ingresso alla libreria si trova nell'arco 
sinistro, attraverso due valve bronzee di Antonio Ormanni del 1497.  
 



Le pi½ belle biblioteche dôItalia e del Mondo 

 

15 

 

    Libreria Piccolomini: il soffitto di Girolamo del Pacchia 
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Biblioteca Comunale degli Intronati di Siena 
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Biblioteca Comunale degli Intronati di Siena 

 

Le origini della Biblioteca degli Intronati risalgono al 1758, quando l'arcidiacono Sallustio 
Bandini donò la sua libreria all'Università di Siena, che fino ad allora non ne possedeva una, 
a condizione che se ne fosse fatto uso pubblico. La donazione vi fece nascere un centro di 
attrazione culturale di grande importanza, sviluppatosi sia intorno alla ricchezza libraria che 
continuava ad affluirvi grazie a continue donazioni private e finanziamenti da parte del 
governo leopoldino, sia intorno alla sua componente museale, date le crescenti collezioni 
di antichi disegni senesi gestite dal bibliotecario Giuseppe Ciaccheri, allievo di Bandini. 
Nel 1798 un forte terremoto costrinse alla chiusura dei locali, poi riaperti per pochi anni 
fino al 1808, quando l'Università di Siena venne soppressa dal governo francese. 
La nascita della Biblioteca comunale degli Intronati si ebbe nel 1812, in seguito a un 
decreto francese che ne riaprì i locali unendoli alla biblioteca del convento di Sant'Agostino, 
attribuendone la proprietà alla comunità civica di Siena.  
Dalla metà degli anni novanta del XX secolo la struttura è stata oggetto di ristrutturazione, 
aggiungendo nuove aree destinate agli uffici amministrativi, una sala di consultazione di 
libri antichi e manoscritti e l'odierna biblioteca. Ciò è stato reso possibile dalla liberazione 
degli spazi del Museo archeologico nazionale, trasferitosi nel complesso di Santa Maria 
della Scala.  
La biblioteca vanta circa 500.000 volumi, tra cui importanti raccolte di manoscritti e 
incunaboli. 



Le pi½ belle biblioteche dôItalia e del Mondo 

 

18 

 

 

Biblioteca Malatestiana di Cesena 

 

La Biblioteca Malatestiana di Cesena è una biblioteca monastica di particolare importanza 
storica. Fondata alla metà del XV secolo, detiene due primati assoluti: è stata la prima 
biblioteca civica d'Italia e d'Europa; è l'unico esempio di biblioteca monastica umanistica 
giunta fino a noi perfettamente conservata nell'edificio, negli arredi e nella dotazione 
libraria. 
Oggi vi sono conservati quasi 250 000 volumi, di cui 287 incunaboli, circa 4 000 
cinquecentine, 1 753 manoscritti che spaziano fra il XVI secolo e il XIX secolo e oltre 17 000 
lettere e autografi; mentre nella sezione moderna della biblioteca sono presenti oltre 
centomila volumi. 
Intorno agli anni '40 del XV secolo i locali frati Francescani, disponendo di un numero di 
codici ormai superiore alla capacità della loro piccola biblioteca, chiesero a Domenico 
Malatesta, Signore di Cesena, i fondi per l'edificazione per una nuova libraria. I lavori 
vennero affidati all'architetto Matteo Nuti da Fano, discepolo di Leon Battista Alberti, 
ebbero inizio nel 1447 e già nel 1452 l'aula, ricavata nel braccio orientale del convento di 
San Francesco, un tempo adibito a dormitorio, poteva dirsi conclusa.  
La Biblioteca Malatestiana è la prima biblioteca civica d'Italia, di proprietà cioè 
dell'Amministrazione Comunale nonché visitabile da tutti i cittadini, ma la custodia fu 
affidata ai frati Francescani.  
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       Biblioteca Malatestiana: la porta di Cristoforo da San Giovanni in Persiceto 
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Biblioteca nazionale Marciana di Venezia 

 
La Biblioteca nazionale Marciana (ovvero la biblioteca di San Marco) è una delle più grandi 
biblioteche italiane e la più importante di Venezia. 
Contiene una delle più pregiate raccolte di manoscritti greci, latini ed orientali del mondo. 
Si trova sulla parte inferiore di Piazza San Marco, tra il Campanile di San Marco e la Zecca. 
Il primo nucleo della biblioteca è costituito dalla donazione che il cardinal Bessarione fece il 
31 maggio 1468alla Repubblica di Venezia "ad communem hominum utilitatem" : 
746 codici, di cui 482 in greco e 246 in latino, cui si aggiunsero successivamente altri 
250 manoscritti dopo la morte del donatore. Ma solo nel 1537 fu avviata la costruzione del 
Palazzo della Libreria, sito in Piazza San Marco e progettato da Jacopo Sansovino. 
Nel 1545 crollò il soffitto della sala di lettura e il Sansovino si ritrovò in carcere. Grazie alle 
raccomandazioni di amici influenti venne però presto rilasciato e poté riprendere l'opera, 
ma dovette ripagare il danno con denaro proprio. La biblioteca si trasferì nella Libreria 
vecchia nel 1553. L'edificio, tuttavia, fu ultimato solo nel 1588 da Vincenzo Scamozzi, che 
aveva assunto la direzione dell'opera dopo la morte del Sansovino avvenuta nel 1570. 
Alla sua decorazione contribuirono tra gli altri Tiziano, Paolo Veronese, Alessandro 
Vittoria, Battista Franco, Giuseppe Porta, Bartolomeo Ammannati ed il Tintoretto. 
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Biblioteca Marciana di Venezia 
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Veneranda biblioteca (e pinacoteca) Ambrosiana di Milano 
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Veneranda Biblioteca Ambrosiana di Milano 

 
Federico Borromeo (1564-1631), cardinale arcivescovo di Milano, durante i soggiorni a 
Roma tra il 1585 e il 1595 e dal 1597 al 1601, maturò l'idea di un'istituzione culturale di alto 
livello artistico, letterario e scientifico, «per un servizio universale» a gloria di Dio e per la 
promozione integrale dei valori umanistici. Rientrato a Milano inviò emissari a raccogliere 
manoscritti e stampati da ogni parte del mondo e pose mano alla costruzione 
dell'Ambrosiana, affidandone l'edificazione a Lelio Buzzi e Francesco Maria Richini nel 
1603, e nel 1611 a Fabio Mangone, che aggiunse all'edificio della Biblioteca anche i due 
saloni per l'Accademia e le raccolte d'arte. 
Con l'apertura al pubblico della Biblioteca Ambrosiana, l'8 dicembre 1609, nasceva quella 
che nel 1623 Galileo Galilei scrivendo al cardinale Federico definì «...l'eroica et immortal 
libreria». Il patrimonio originario comprendeva circa 30.000 stampati e 8.000 manoscritti, 
acquistati da ogni parte del mondo, fino dalle lontane terre d'Arabia, Cina, Russia, Indie e 
Giappone, tra i più preziosi della storia della cultura e della scienza sia occidentale sia 
orientale. Possiamo ricordare tra questi l'Ilias picta del V secolo, già appartenuta a Gian 
Vincenzo Pinelli, il Virgilio di Francesco Petrarca, il ϞϝϦЪ дϜмтϲъ Yƛǘņō ŀƭ-Iŀȅŀǿņƴ Ƴƛƴƛŀǘƻ 

di Amr b. Bahr al-DƛņƘƛȊΣ ƭŀ ƳŀǇǇŀ ŎƛƴŜǎŜȇ ῃ Ȉ di Giulio Aleni. La fama 
dell'Ambrosiana le attirava altre eccezionali donazioni, come i codici di Leonardo offerti da 
Galeazzo Arconati nel 1637, e il meraviglioso Museo di Manfredo Settala. Le donazioni 
continuarono nei secoli, consentendo nel 1909 l'acquisizione dei 1600 codici arabi del 
fondo Caprotti, fino a quelle più recenti dell'indologo Enrico Fasana, dell'Istituto italo-
cinese Vittorino Colombo e di altre istituzioni culturali italiane e straniere.  
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Biblioteca Braidense di Milano 

 
La Biblioteca Nazionale Braidense fu istituita nel 1770 dall'imperatrice Maria Teresa, per 
supplire alla mancanza "di una biblioteca aperta ad uso comune di chi desidera 
maggiormente coltivare il proprio ingegno, e acquistare nuove cognizioni". La Biblioteca 
Ambrosiana, "ricca bensì di manoscritti", ma non di "libri stampati", veniva infatti 
considerata inadeguata allo scopo. In considerazionŜ Řƛ ŎƛƼΣ ƭΩƛƳǇŜǊŀǘǊƛŎŜ ŘŜŎƛǎŜ Řƛ 
destinare ad uso pubblico la biblioteca del conte Carlo Pertusati, che nel 1763 era stata 
acquistata dalla Congregazione di Stato per la Lombardia su iniziativa del ministro di Maria 
Teresa, principe di Kaunitz, risoluto a garantire la permanenza a Milano della pregevole 
raccolta.  
Forte del suo considerevole patrimonio di 80.000 volumi, la Regia Imperialis 
Biblioteca Mediolanensis poté aprire i battenti nel 1786. Gradatamente, gli esemplari 
provenienti da diverse raccolte private e monastiche e poi i duplicati della Biblioteca 
LƳǇŜǊƛŀƭŜ Řƛ ±ƛŜƴƴŀ ŀƴŘŀǊƻƴƻ ŀŘ ŀŦŦƻƭƭŀǊŜ Ǝƭƛ ǎŎŀŦŦŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ ! ƻƎƴƛ ǘƛǇƻƎǊŀŦƻ ŀǘǘƛǾƻ ƛƴ 
Lombardia si prescriveva il deposito obbligatorio in Biblioteca di una copia per ogni 
documento stampatƻΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭŀ wŜǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ǊƛŎŀŘŘŜ ǎǳ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
pubblicazione del Regno Lombardo-Veneto. In seguito fu nuovamente delimitato alla sola 
provincia milanese. La Biblioteca è ancora oggi titolare del deposito legale relativo a tutte 
le pubblicazioni cittadine. 
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 Biblioteca Braidense di Milano 
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  Biblioteca Medicea Laurenziana di Firenze 
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Biblioteca Medicea Laurenziana di Firenze 

 
±ƻƭǳǘŀ Řŀ tŀǇŀ /ƭŜƳŜƴǘŜ ±LL ŘŜΩ aŜŘƛŎƛ ǇŜǊ ƻǎǇƛǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜȊƛƻǎŀ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀƴƻǎŎǊƛǘǘƛ 
della famiglia, la Biblioteca Medicea Laurenziana fu progettata da Michelangelo che diresse 
personalmente i lavori tra il 1523 ed il 1534, anno del suo trasferimento a Roma. La 
biblioteca venne ultimata nel 1571 da Giorgio Vasari e Bartolomeo Ammannati, incaricati 
da Cosimo L ŘŜΩ aŜŘƛŎƛ Řƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ŘƛǎŜƎƴƛ Řƛ aƛŎƘŜƭŀƴƎŜƭƻ Ŝ Ŧǳ ŀǇŜǊǘŀ 
al pubblico quello stesso anno. 
Lƭ Ǿŀƴƻ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻΣ ŘŜǘǘƻ ǾŜǎǘƛōƻƭƻΣ ŝ ŘƻƳƛƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ǎŎŀƭƛƴŀǘŀ ƛƴ ǇƛŜǘǊŀ ǎŜǊŜƴŀ 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ƳƳŀƴƴŀǘƛ ƴŜƭ мррф ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ aƛŎƘŜƭŀƴƎŜƭƻ ŎƘŜ ƭΩŀǾŜǾŀ ǇŜǊƼ 
pensata in legno di noce. 
In cima alla scalinata un grande portale introduce al vasto salone di lettura, uno dei pochi 
ambienti cinquecenteschi al mondo ad essersi conservato pressoché integro: qui tutto è 
originale, dal soffitto in legno di tiglio intagliato da Giovan Battista del Tasso, sulla base dei 
disegni michelangioleschi, alle splendide vetrate con gli stemmi medicei progettate da 
Giorgio Vasari, per finire con il bellissimo pavimento in cotto rosso e bianco disegnato da 
Niccolò Tribolo, allievo del Buonarroti. Gli stessi banchi lignei, detti plutei, che corrono in 
due file parallele ai lati della sala, vennero realizzati seguendo i disegni di Michelangelo. 
Essi avevano la duplice funzione di leggio e di custodia: i codici venivano conservati 
orizzontalmente nei ripiani inferiori ed erano liberamente consultabili assicurati al banco 
per mezzo di catene. 

 

.  
Biblioteca Laurenziana: la scala di Michelangelo
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Biblioteche Moreniana e Riccardiana di Firenze 

La Biblioteca Moreniana di Firenze fu fondata nel XVIII secolo a partire dalle raccolte del 
canonico Domenico Moreni, appassionato bibliofilo che dedicò la sua vita alla collezione ed 
allo studio dei libri, compilando nel 1805 una Bibliografia storica ragionata della Toscana. La 
collezione Moreni è il fondo principale assieme a una parte della biblioteca di Domenico 
Maria Manni, che venne acquistata da parte della Deputazione Provinciale di Firenze 
nel 1870 da Pietro Bigazzi, impiegato dell'Accademia della Crusca, che l'aveva comprata di 
tasca sua per salvarla evitandone la dispersione. Fu aperta al pubblico nel 1942. 
La biblioteca è specializzata nel materiale sulla storia di Firenze e della Toscana. 
Condivide i locali del palazzo con la Biblioteca Riccardiana, ma è un'istituzione separata sul 
piano amministrativo e storico, con differenti orari di accesso e regolamentazioni. 
 
La Biblioteca Riccardiana venne aperta al pubblico nel 1715; nel 1812 rischiò di essere 
venduta all'asta, ma il Comune fu autorizzato dal Governo Napoleonico ad acquistarla per 
131.000 franchi nel 1813 e la cedette due anni dopo allo Stato. 
Tra volumi e manoscritti, il patrimonio della biblioteca è amplissimo, e in larghissima parte 
ancora inedito: motivo per cui non è raro possano esser fatte nuove scoperte. All'interno 
del Codice Vaglienti 1910, per esempio, è stato rintracciato un lacerto della più antica 
traduzione in volgare neo-latino (nel caso in questione, in toscano) del Corano, risalente al 
1210-1213, assai precedente quindi a quella più nota di Andrea Arrivabene, risalente al 
1547. 
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Biblioteca Riccardiana: il soffitto di Luca Giordano 
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Biblioteca dei Girolamini di Napoli 

 
Dotata di un'importante raccolta libraria e di un archivio musicale operistico, la biblioteca, 
aperta al pubblico dal 1586, è la più antica di Napoli, seconda in Italia dopo 
quella Malatestiana di Cesena. 
La biblioteca è specializzata in filosofia, teologia cristiana, chiesa cristiana in Europa, storia 
della Chiesa, musica sacra e storia d'Europa.  
Da un punto di vista architettonico, fa parte del complesso della chiesa dei Girolamini. 
L'edificio che la ospita fu ridisegnato nel Settecento da Arcangelo Guglielmelli, la cui opera 
fu terminata dal figlio nel 1727. Ospita affreschi di Pietro Bardellino (fine XVIII secolo). 
È nota, peraltro, l'assidua frequentazione che gli dedicava Giambattista Vico. 
La Biblioteca dei Girolamini custodisce circa 159.700 titoli, prevalentemente antichi, tra cui 
94 incunaboli, 5.000 cinquecentine, numerosi manoscritti, di cui circa 6.500 riguardanti 
composizioni e opere musicali dal XVI al XIX secolo. 
Il patrimonio comprende anche il ricchissimo fondo librario della collezione privata di 
Giuseppe Valletta (18.000 volumi circa, con edizioni rare del XVI e XVII: classici della 
letteratura greca e latina, storia e filosofia), un'acquisizione che i padri oratoriani portarono 
a termine su consiglio di Giambattista Vico.  
Altri pregevoli fondi librari conservati al suo interno sono il Fondo Agostino Gervasio 
(archeologia, numismatica, bibliografia, letteratura classica), il Fondo Filippino (storia della 
Chiesa, sacre scritture, teologia) e il Fondo Valeri (940 volumi sulla storia di Napoli e 
dell'Italia meridionale). 
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Biblioteca dei Gerolamini di Napoli 
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Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III di Napoli  

 

Già Reale biblioteca borbonica, è una biblioteca pubblica statale che ha sede presso il 
palazzo reale, in piazza del Plebiscito. 
Ha un patrimonio di 1 480 747 volumi a stampa, 319 187 opuscoli e 18 415 manoscritti, che 
in termini quantitativi la rende la terza tra le biblioteche italiane, dopo le due Nazionali 
Centrali di Roma e di Firenze. 
 La Biblioteca fu istituita alla fine del XVIII secolo, raccogliendo nel Palazzo degli Studi, oggi 
sede del Museo Archeologico, le raccolte librarie provenienti dalle biblioteche Farnesiana e 
Palatina fino a quel momento conservate nella Reggia di Capodimonte.  
Agli inizi dell'Ottocento furono incorporate le raccolte librarie dei monasteri soppressi della 
certosa di San Martino, del monastero benedettino dei Santi Severino e Sossio e di San 
Giovanni a Carbonara. Fu aperta al pubblico il 13 gennaio 1804 con il nome di Reale 
Biblioteca di Napoli, trasformato nel 1816 in Reale Biblioteca Borbonica, assumendo nel 
1860 con l'Unità d'Italia il nome di Biblioteca Nazionale.  
Nel 1910, la biblioteca fu arricchita con l'Officina dei papiri ercolanesi, raccolta istituita da 
Carlo di Borbone per custodire i papiri ritrovati negli anni 1752-1754 durante gli scavi della 
città vesuviana. Solo al termine della prima guerra mondiale, con la concessione del re allo 
Stato dei suoi palazzi reali, si decise di trasferire la Biblioteca all'interno del Palazzo Reale 
anche grazie all'intervento di Benedetto Croce, allora Ministro dell'Istruzione Pubblica.  
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 Biblioteca Nazionale di Napoli



Le pi½ belle biblioteche dôItalia e del Mondo 

 

34 

 

 

 

Biblioteca Queriniana di Brescia 

 

La Biblioteca Queriniana venne istituita nel 1747 dal vescovo di Brescia, il card. Angelo 
Maria Querini, il quale, oltre a stabilire la destinazione ad uso pubblico delle raccolte 
librarie e a dotare la biblioteca di fonti di rendita, provvide anche alla costruzione del 
palazzo che ancora oggi ne è la sede. Venne aperta al pubblico nel 1750 e, per alcuni 
decenni successivi, svolse anche una funzione museale e di sede di accademie erudite 
cittadine.  
A partire dal secondo Settecento, e per tutto l'Ottocento e i primi del Novecento, 
confluirono in biblioteca numerosi legati privati, per la maggior parte smembrati e fusi con 
il patrimonio librario generale. Nel 1797 il Governo Provvisorio cittadino trasformò la 
Querinianŀ ƛƴ ά[ƛōǊŀǊƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜέΣ ŘŜǎǘƛƴŀƴŘƻƭŀ ŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭŜ ōƛōƭƛƻǘŜŎƘŜ Řƛ Ŝƴǘƛ 
ecclesiastici e religiosi che nel frattempo erano stati soppressi. 
Attualmente la Queriniana è biblioteca centro-sistema del Sistema Bibliotecario Urbano di 
Brescia, che comprende ancƘŜ ƭΩ9ƳŜǊƻǘŜŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŏƻƴ ƻƭǘǊŜ сΦллл ǘŜǎǘŀǘŜ Řƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛ 
ǎǘƻǊƛŎƛ Ŝ ŎƻǊǊŜƴǘƛΣ ƭΩ9ƳŜǊƻǘŜŎŀ ŘϥŀǘǘǳŀƭƛǘŁΣ ƻǘǘƻ ōƛōƭƛƻǘŜŎƘŜ ŘŜŎŜƴǘǊŀǘŜΣ ǳƴŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ 
specialistica, la Mediateca e una sala di lettura esterna. Il patrimonio della Queriniana è di 
circa 600.000 volumi a stampa, tra antichi e moderni (150.000 circa costituiscono il fondo 
antico, di cui 1158 incunaboli e 8386 cinquecentine) e oltre 10.000 manoscritti, tra codici, 
documenti sciolti e materiali epistolari. 
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Biblioteca Queriniana di Brescia 
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Biblioteca Civica Angelo Mai di Bergamo 
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Biblioteca Civica Angelo Mai di Bergamo 

 

La Biblioteca civica Angelo Mai di Bergamo è la principale istituzione di conservazione 
storica del circuito bibliotecario di Bergamo. Ha la propria sede nel Palazzo Nuovo di Città 
Alta, che in posizione contrapposta al Palazzo della Ragione chiude, a nord-est, Piazza 
Vecchia. Nasce tra la fine degli anni '60 e l'inizio degli anni '70 del secolo XVIII quando fu 
messo a disposizione della cittadinanza il lascito librario che il cardinale Alessandro 
Giuseppe Furietti aveva fatto alla città. La sua prima collocazione fu in un locale del Palazzo 
Nuovo che ospitava il Comune. Trasferita nel 1797 presso la canonica del Duomo, dal 1843 
trova sede nel Palazzo della Ragione fino a quando, nel 1928, ritorna nella sede originaria, 
occupando ora l'intero palazzo. 
Dall'epoca dell'apertura il suo patrimonio librario è andato crescendo in maniera 
esponenziale, sia attraverso donazioni sia attraverso acquisizioni, fino a raggiungere 
l'attuale numero di circa 700000 volumi, 11000 periodici, circa 2150 incunaboli, oltre 
12000 cinquecentine, un numero rilevante di stampe, autografi, manoscritti, fotografie, 
beni artistici e altri reperti specialistici che ne fanno una delle più importanti biblioteche 
storiche d'Italia.  
Il Palazzo Nuovo di Bergamo, dall'aspetto elegante e leggero nel suo rigore neoclassico, 
ricoperta di marmo bianco di Zandobbio, è opera dell'architetto Vincenzo Scamozzi, 
mentre il loggiato d'ingresso, che ne alleggerisce la facciata, fu disegnato dall'architetto 
Andrea Ceresola, detto il Vannone. 
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Biblioteca Statale di Lucca 

 

La Biblioteca Statale di Lucca ha sede nell'ex Convento della Chiesa di Santa Maria 
Corteorlandini già dell'Ordine dei Chierici regolari della Madre di Dio.  
La biblioteca occupa gran parte del fabbricato ed ha tre grandi sale monumentali.  
La maggiore e più importante di esse è il Salone monumentale barocco situato all'ultimo 
piano. Questo ambiente era l'antica Biblioteca dei Chierici Regolari della Madre di Dio. Le 
altre due sale con scaffali su più piani e ballatoi vennero aggiunte nella seconda metà del 
XIX secolo. 
La Repubblica di Lucca, nella seconda metà del XVIII secolo indemaniò il Convento dei 
Canonici Lateranensi di S. Frediano (vedi Real Collegio di Lucca per istituirvi l'Università 
(Università di Lucca). Nel palazzo si trovava una notevole biblioteca, fondata nel XVII secolo 
dall'abate Girolamo Minutoli che venne messa a disposizione dello Studium.  
Nel 1791 la Repubblica assegnò alla biblioteca il diritto di stampa insieme a uno 
stanziamento annuo per l'acquisto di libri, e nel 1794 venne aperta al pubblico. 
Dopo l'unità d'Italia la biblioteca si arricchì attraverso l'acquisizione dei fondi delle 
biblioteche ecclesiastiche soppresse e nel 1877 venne trasferita nell'edificio attuale. 
La Biblioteca dipende dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. 
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Biblioteca Statale di Lucca 
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Biblioteca Palatina di Parma 
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Biblioteca Palatina di Parma 

La Biblioteca Palatina di Parma è una biblioteca pubblica situata all'interno del Palazzo 
della Pilotta. Il nome trae origine dal tempio di Apollo Palatino di Roma. 
Vi si accede salendo lo Scalone Imperiale, una maestosa doppia scalinata che porta anche 
alla Galleria nazionale, al Teatro Farnese e al Museo archeologico nazionale. In origine si 
chiamava Reale Biblioteca Parmense, nel periodo napoleonico assunse i nomi di 
Bibliothèque Imperiale e Bibliothèque de la Ville de Parme, durante il governo di Maria 
Luigia si chiamò Biblioteca Ducale e dopo l'unità d'Italia Biblioteca Nazionale. Fu fondata 
nel 1761 dai duchi Filippo e Ferdinando di Borbone e fu inaugurata ufficialmente nel 
maggio del 1769, alla presenza dell'imperatore d'Austria Giuseppe II. Il palazzo della Pilotta 
aveva già ospitato la Biblioteca Farnesiana, spostata a Napoli da Carlo III nel 1734. I locali 
furono adattati dall'architetto francese Ennemond Alexandre Petitot. L'opera di 
organizzazione fu affidata a Paolo Maria Paciaudi che, primo in Italia, utilizzò il sistema di 
catalogazione per autori a schede mobili. 
Dall'originario patrimonio di 40 mila volumi, oggi la Palatina conserva 708.000 fra volumi, 
opuscoli, fogli singoli, periodici cessati, 250 periodici correnti, 6.620 manoscritti, 75.000 
carteggi, 3.042 incunaboli, 52.470 stampe e disegni e una vastissima raccolta di manoscritti 
ebraici, forse la più grande del mondo conservata in una biblioteca pubblica. È attiva dal 
1889 una sezione musicale presso il Conservatorio Arrigo Boito, con oltre 160.000 unità e 
importanti fondi storici. Tra i carteggi importantissimo quello relativo alla corrispondenza 
tra Giuseppe Verdi e Giulio Ricordi. 
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Biblioteca Universitaria di Bologna 

 
La Biblioteca universitaria di Bologna vanta un patrimonio di 726.523 volumi a stampa, 
1.021 incunaboli, 14.953 cinquecentine, 7.698 manoscritti e 310.547 opuscoli - ma 
possiede anche un grande numero di stampe, disegni, fotografie, e microfilm - per un 
totale di 1.348.688 unità di materiale, collocandosi al primo posto tra le biblioteche 
pubbliche della città di Bologna per numero di materiali. 
La biblioteca, situata in via Zamboni 35 a ridosso di Palazzo Poggi sede del Rettorato 
dell'Alma Mater, dispone di circa duecento posti per la consultazione, a cui possono 
accedere tutti i cittadini previa registrazione. 
La biblioteca nacque da successive donazioni, la prima fu quella di Luigi Ferdinando Marsili 
all'Istituto di Scienze nel 1712. Nel 1742 si aggiunse la donazione di Ulisse Aldrovandi. 
Infine altra, grande, donazione (25.000 volumi) venne fatta da papa Benedetto XIV nel 
1755. Fu proprio Benedetto XIV a commissionare la costruzione dell'Aula Magna 
monumentale (35 x 11 metri), addossata al cinquecentesco Palazzo Poggi. Nel 1756 la 
biblioteca fu aperta al pubblico. 
Fino ad oggi la biblioteca ha subito ampliamenti e risistemazioni, si è inoltre dotata di un 
sistema meccanizzato ed informatizzato per stipare e accedere a oltre mezzo milione di 
volumi. 
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Biblioteca Universitaria di Bologna 
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Biblioteca dellôArchiginnasio di Bologna 

 
La biblioteca venne fondata nel 1801 presso il convento di San Domenico per raccogliere il 
patrimonio librario degli ordini religiosi soppressi da Napoleone. 
Nel 1838 venne trasferita nell'attuale sede, nel palazzo dell'Archiginnasio, dove fu 
organizzata da Luigi Frati, direttore dal 1858 al 1902. Suo successore fu Albano Sorbelli, che 
la diresse dal 1904 al 1943. 
L'incremento delle raccolte fu dovuto non solo ad acquisti, ma anche a donazioni da parte 
di illustri personalità e di studiosi bolognesi d'elezione, come il cardinal Giuseppe 
Mezzofanti, Matteo Venturoli, Antonio Muñoz, Giovanni Gozzadini, Marco Minghetti, 
Teodorico Landoni, Severino Ferrari, Giovanni Pascoli, Carlo Alberto Pizzardi, Alberto 
Dallolio, Pietro Giacomo Rusconi, Aldobrandino Malvezzi de' Medici, Giovanni Venturini, 
Leone Bolaffio, Giovanni Boeris, Oreste Trebbi, il già ricordato Albano Sorbelli, Gaetano 
Bussolari[2], Alessandro Cervellati, Cincinnato Baruzzi, Antonio Gandolfi, Antonio Baldacci, 
Enrico Frati, Antonio Cappelli, Maria Sara Goretti, Federico Ravagli, Pietro Bubani, Jacob 
Moleschott, Luigi Serra, Laura Bassi, Aurelio Saffi, Riccardo Bacchelli, Pelagio Palagi, Alessio 
Arena. 
La biblioteca dispone di circa 850.000 volumi ed opuscoli, circa 2.500 incunaboli, circa 
15.000 cinquecentine e circa 120.000 libri antichi (fino al 1830). La sezione periodici 
comprende 7.500 testate, di cui oltre 1.300 in corso. 
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Biblioteca Teresiana di Mantova 

 
Fondata a Mantova dall'imperatrice Maria Teresa d'Austria nel 1780, dal 1881 è biblioteca 
comunale. Ha sede nell' ex collegio della Compagnia di Gesù. 
L'Imperial Regia Biblioteca di Mantova fu aperta al pubblico il 30 marzo 1780. 
L'imperatrice Maria Teresa d'Austria aveva varato un vasto programma di laicizzazione e 
riforma delle istituzioni culturali ed educative e la fondazione della Biblioteca ne 
rappresentava una tappa importante. La Biblioteca fu, in origine, Museo Antiquario e 
Biblioteca dell'Accademia di scienze e belle lettere, per cui sopravvivono in essa piccole 
sezioni di oggetti d'arte. 
Prefetto della biblioteca fu nominato l'avvocato Leopoldo Camillo Volta, letterato e erudito 
mantovano. Il primo nucleo di volumi della Biblioteca proveniva dalla biblioteca del 
Collegio Gesuitico, da quella dall'Accademia, dalle librerie del soppresso convento dei 
carmelitani (1783), da donazioni e lasciti di privati. 
Furono acquisiti duplicati di volumi delle biblioteche di Vienna, di Cremona e dalla 
Biblioteca nazionale braidense. Il prefetto riuscì a ottenere un rilevante numero di volumi 
della biblioteca "Cornaro" del senatore veneziano Giacomo Soranzo e l'imperatrice donò 
una parte dell'acquisto della raccolta del naturalista svizzero Albrecht von Haller.  
La Biblioteca possiede un cospicuo patrimonio digitalizzato, costituito da circa 350.000 
immagini consultabili in rete: manoscritti da S. Benedetto in Polirone, manoscritti ebraici, 
antiche stampe cartografiche, archivio della Comunità ebraica, periodici storici locali. 
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Biblioteca Teresiana di Mantova 
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Biblioteca Ariostea di Ferrara 
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Biblioteca Ariostea di Ferrara 

Biblioteca insieme di tradizione e di pubblica lettura, l'Ariostea possiede un patrimonio di 
circa 400.000 unità bibliografiche, parte collocato a scaffale aperto e parte conservato in 
magazzini sia locali che remoti. Ad essa compete per legge il deposito obbligatorio di 
quanto stampato a livello provinciale.  
 Palazzo Paradiso, sede della biblioteca, venne fatto erigere nel 1391 da Alberto V d'Este in 
occasione del suo matrimonio con Giovanna de Roberti e venne decorato, come palazzo 
Schifanoia e Belfiore, con scene della vita di corte e motivi tratti dai romanzi cavallereschi. 
Il nome è in sintonia con quelli suggestivi delle altre delizie estensi. Nel 1437-1438, ospitò i 
partecipanti alla prima sessione del Concilio Ecumenico, che ebbe luogo a Ferrara; vi 
soggiornarono l'imperatore di Costantinopoli, Giovanni Paleologo e il Papa Eugenio IV.  
Esso assume una fisionomia seicentesca allorché, per decisione della Municipalità - che lo 
riceve in affitto dagli Estensi, in partenza verso i feudi di Modena e Reggio - vi si insediano 
le facoltà universitarie. Nel corso del Settecento sorgono il Teatro Anatomico, l'Orto 
Botanico, la Sala della Biblioteca e, su progetto di Antonio Foschini, l'elegante scalone 
marmoreo, di accesso ai piani superiori. Dal 1801, Palazzo Paradiso accoglie le ceneri di 
Ariosto, provenienti dalla Chiesa di San Benedetto e il monumento funebre, concepito da 
Aleotti. L'aspetto attuale del complesso architettonico è il risultato di un lungo e laborioso 
restauro conclusosi nel 2006. 
La biblioteca contiene diversi volumi e manoscritti antichi, incunaboli, codici miniati, cimeli 
dell'Ariosto e di altri scrittori. Contiene circa 650 edizioni diverse delle opere di Ariosto tra 
le quali alcune dell'epoca. 
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Biblioteca Universitaria di Genova 

La Biblioteca universitaria di Genova è il maggiore istituto bibliografico della Liguria, titolare 
del deposito legale; possiede oltre 600.000 unità tra volumi, opuscoli, manoscritti, 
incunaboli, cinquecentine, autografi, periodici. 
Il nucleo storico dei fondi librari dell'attuale Biblioteca è costituito dalla Libreria del Collegio 
dei gesuiti. Le notizie più antiche sull'esistenza di una libreria annessa alle scuole fondate 
dai gesuiti genovesi risalgono al 1604. Come in tutti i collegi gesuiti, anche in quello 
genovese si trovavano almeno due biblioteche, quella "domestica", di uso scolastico, e la 
"Libreria" vera e propria ospitata nella cosiddetta "Terza Sala", che conserva ancora oggi la 
parte monumentale con gli scaffali in legno di radica, risalente nell'impostazione a metà 
Seicento. 
Le sale della biblioteca sono 34. Le prime tre sale raccolgono la maggior parte del 
patrimonio librario a stampa proveniente dal Collegio e dalla Casa Professa dei Gesuiti 
genovesi e delle Congregazioni religiose soppresse nel Settecento e nell'Ottocento. 
Nella cappella sinistra rimasta fu costruita, nel 1935, la "Sala rari e manoscritti" che ancora 
oggi, insieme all'"Atrio rari", custodisce il materiale più prezioso dell'istituto. Le altre sale, 
sino alla nona compresa, hanno carattere eterogeneo. Le sale dalla undicesima alla 
trentaduesima, costituite dopo la seconda guerra mondiale, corrispondono ciascuna ad una 
materia o a più materie affini. 
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Biblioteca Universitaria di Genova (chi è che ha messo quelle luci a deturpare il soffitto?) 
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Biblioteca Reale di Torino 






































































































































































































































